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i. ART. 1 - FINALtrTA' E CONTtrNUTI DEL PIAIiO

t.1. La presente normativa di piano detta norme e prescrizioni riguardanti il
territorio dei complesso r,ulcanico di Roccamonfina ricadente nei territori dei Comuni di

Conca della Campania, Galluccio, Marzano Appio, Roccamonfina, Sessa Aurunca, Teano,

Tora e Ficcilli sottoposti alle disposizioni dell'art. 1 - quinqiues della legge dell'8/08/i9g5 n.

431

1'.2. Il presente Piano Territoriale Paesistico, redatto ai sensi dell'art. 1 - bis della

iegge dell'8/08/1985 n. 437, è costituito dalle norme di attuazione e dalle tavole di

zarizzazione.

2. ART. 2 . DELIMITAZIONE DELL'AMBITO DI PIANO

2.1. L'ambito cui si applica Ia presente normativa è quello definito dal territorio dei

Comuni di Conca della Carnpania, Galluccio, Marzano Appio, Roccamonfina, Sessa

Aurunca, Teano, Tora e Piccilli così come individuati dal D.M. 28/03llgl1 relativi alle aree

ed ai beni individuate ai sensi dell'art. 2 del D.M. 2l/A9l].9g4.

2.2- Le aree regolate dal presente piano sono distinte in zone, secondo le
perimetrazioni e le normative specificate negli artt. del successivo titolo tr. La distinzione di
tali zone di piano e stata determinata dal valore differenziato degli elementi costitutivi
riconosciuti in sede di analisi. A tali valori corrispondono diversi gradi di tutela paesistica.

3. ART. 3 - CATEGORIE DEI BENI OGGETTO DELLA TUTELA REGOLATA
DAL PRESENTE PIANO

3.1. Per I'ambito sopra delimitato le categorie di beni da tutelare sono

individuate dall'art. I della legge del 2610611939 n. 1497 e dall'art. I della

dell'8/08/i985 n 431.

quelle

legge

4. ART. 4 . REGIMI DI TUTELA E SUDDTWSIONE IN ZONE

Neile zone individuate nel TITOLO II della presente normativa si applicano le seguenti

norme di tutela:

il regime normativo di CONSERVAZIONE INTEGRALE e applicato alle zone

{ntano rilevante interesse paesistico per la presenza'di coinponenti naturalistiche,

vegetazioni o idrografiche combinate in composizioni di particolare valore,/
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percettivo, neile quali deve essere assicurata la conservazione dell'assetto attuale degii

elementi fisici, consentendo esclusivamente attività di fruizione e valorizzazione prive di

effetti percepibili sul contesto antbientale.

Il regime normativo di CONSER.VAZIObIE INTEGRATA è applicato alie zone

che presentano rilevante interesse paesaggistico per la combinazione ottimale delle

componenti morlologiche naturali del sito con i segni della trasformazione antropica, nelle

quali devono essere garantite 1e condizioni per la conservazione dell'assetto attuale del

territorio e per il mantenimento delle attività antropiche che hanno concorso a crearlo.

I1 regime normativo di MANTENIMENTO e applicato alle zone che presentano

interesse paesaggistico per il soddisfacente grado di equilibrio esistente tra le varie

componenti del paesaggio, nelle quale deve essere garantita la conservazione dei fattori

determinanti, consentendo la trasformazione degli elementi marginali, di cui si tende a

conservare inalterati i rapporti proporzionali reciproci.

Il regime normativo di TRASFORMABILITA' CONTROLLATA e applicato a

zone di interesse paesistico marginali, connesso col loro inserimento nelf insieme

dell'aspetto paesaggistico dell'intero ambito territoriale, nelle quali puo essere consentito un

processo di modificazione delle varie componenti del paesaggio, di cui si prefigurano i

limiti, in modo da controllare gli esiti complessivi del nuovo assetto ipotizzabile.

Il regime normativo di TRASFORMABILITA' è applicato a zone di influenza

marginale nell'assetto paesaggistico dell'ambito territoriale, nelle quali sono consentite

modifiche delle diverse componenti, di cui si individuano limiti quantitativi in modo da

evitare effetti dannosi sul panorama di insieme.

Il regime normativo di RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE è applicato ad aree

investite da un processo di urbanzzazione recente, privo di riconoscibilità e di qualita

urbanistiche ed architettoniche, che costituisce elemento dissonante e squilibrato rispetto al

contesto circostante, nelle quali si prevede I'attivazione di un processo di riorgaruzzazione

dei rapporti quantitativi tra i vari fattori dell'insediamento e di riequilibrio estetico

percettivo del tessuto edilizio, delle aree libere e degli spazi connettivi.

Il regime normativo di zuCONVERSIONE MIRATA e applicato a zone in

contrasto con le vocazioni del sito per gli aspetti morfologici, vegetazionali o archeologico-

monumentale, per le quali si prevede l'attivazione di un processo di radicale trasformazione,

frnalizzato alla liberazione dei valori paesistici potenziali attraverso l'eliminazione di tutti gii

elementi compatibili.
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5. AR.T. 5 - EFFICACIé, DELLE NORVIE E PRESCzuZXOI{I DI PL{NO

5'1' 11 presente piano ha valore di Piano Territoriale Paesistico ai sensi e per gli
effetti di cui al l" comma dell'art. 1 bis L. n.43llg5.

5'2' Il piano di cui al paragrafo precedente, costituisce norma immediatamente
vincoiante e prevalente nei confronti degli strumenti di pianificazione urbanistica comunali,
provinciali e nei confronti del P.T.c. ai sensi dell'art. 5 deila legge del 1710g11942 n.1150 e
dei piani di settore regionali. I piani regolatori generali e particolareggiati dovranno essere
adeguati alla presente normativa di piano paesistico. In sede di adeguamento dei predetti
strumenti urbanistici, owero in sede di elaborazione degli stessi per i Comuni che ne siano
sprowisti, di concerto con la Soprintendenza Archeologica competente per territorio,
dovranno essere perimetrate le aree di interesse archeologico, nonché, di concerto con la
Soprintendenza per i BB.AA.AA.AA.SS., dovranno essere individuati e perimetrati i centri
storici, i nuclei ed i complessi rurali di valore storico ed ambientale.

Le perimetrazioni dei centri storici e dei nuclei e complessi rurali di valore storico
ed ambientale saranno approvate nelle forme e procedure previste dalla legge.

5.3. Le autonzzazioni di cui all'arj-7 L. n. 1497/39 nonché all,art. I L.ì $1/s5--
-^- 
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--peÍ i pÍogetii nguarclanti ie cose e gii immobiii compresi nei territori regolati dal presente
piano sono rilasciate nel rispetto delle prescrizioni contenute nella presente normativa. II
Sindaco, previo parere consultivo obbligatorio della Commissione Edilizia Integrata ex lege
R'C' n' 10182, vigila sull'osservanza delle prescrizioni contenute nella presente normativa,
dando immediata comunicazione alla Soprintendenza per i BB.AA.AA.AA.SS. deile
autoizzaàoni rilasciate trasmettendole contestualmente alla relativa documentazione ai
sensi del V comma art. I L. n. 4311g5.

Per le aree di interesse archeologico, perimetrate come indicato al punto 2 del
presente articolo, il parere della Soprintendenza Archeologica deve essere richiesto
preventivamente al rilascio dell'autorizzazioneex art. 7 L. n. l4g7/3g.

5'4' R'esta fermo I'interesse pubblico all'annullamento dell'autorizzazione sindacale
7 L' n' 1497/39, da parte del Ministro per i Beni Culturali ed Ambientali, come
dalla legge dell'8/08/85 n.431. La concessione edilizia dovrà essere rilasciata agii

i soltanto dopo la scadenza del termine previsto dalla citata L. n. 4Jl/g5

,)
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6. AR.T'. 6 - CATEGORIE DEGLI INTERVENTI DI REC{.IPER.O

e.t. Ai fini della gestione della tutela dei beni vincolati, oggetto dei presente Piano,

le categorie di interventi da prevedere, con riferimento alla L.457178 si definiscono come

segue .

6.2 - Manutenzione ordinaria

Per manutenzione ordinaria si intendono gli interventi che consistono in opere di

pulitur4 conservazione, reintegrazione parziale o ripristino di elementi di finitura degli

edifici, senza apportare modifiche estetiche o tecnologiche.

6.3 - Manutenzione straordinaria

Per manutenzione straordinaria si intendono gli interventi finalizzati a rimuovere e

a sostifriire parti anche struiturali di edifici, installare e/o adeguare impianti igienico-sanitari

e tecnologici senza modificare i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari.

Fanno parte di questa categoria anche gli interventi richiesti per il miglioramento

antisismico delle strutture verticali ed orizzontali, (volte, solai, tetti) che non modifichino la

struttura dei singoli componenti nè le dimensioni delle unità immobiliari.

La realizzazione di nuove canalizzazioni per acqua, gas, telefono, energia elettrica"

nnn rlerrnnn nnmnnrfqrp qTfcra.inna rlalltecfatico rlai nrncnoffi

Negli interventi di manutenzione straordinaria sugli edifici di valore ambientale e

paesistico nonche su quelli di cui ai punti 2, 3 dell'art 1 della L. 1497139, è vietato:

- alterare la posizione e la forma delle aperture delle finestre e porte originarie;

- alterare pendenze, dimensioni e posizionì di rampe di scale interne ed esterne, se

prospicienti corti e/o spazi aperti.

6.4 - Restauro

Si definisce intervento di restauro I'insieme di operazioni rivolte alla conservlr.ione

degli organismi edilizi che presentino un particolare e definito impianto tipologico

unitamente a valori storico-artistici e/o storici e architettonici propri e correlati ai valori

paesaggistici dell'ambiente in cui sono collocati.

Gli interventi di restauro sono rivolti a conservare I'organismo edilizio e ad

assicurare Ia funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli

elementi tipologici, formali, volumetrici e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano

destinazioni d'uso con esso compatibili. Il restauro si applica per tutti gli immobili

assoggettati al vincolo ex legge n. 1089/89 e per tutti gli altri edifici di valore storico-

culturale cui sia riconoscibile I'appartenenza significativa alla storia dell'arte e

anche di datazione del XX secolo.
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In tutti i casi di immobili assoggettati esclusivamente a interventi di restauro, 1'obbligo e

este ai parchi e ai giardini di pertinenza, che ne formano elemento costitutivo del paesaggio

urbano dei Comuni assoggettati alle norme del presente piano, come fusione tra natura e

architettr-rra.

6.5 - Risanamento consen'ativo

Si definisce risanamento conservativo I'insieme degli interventi destinati al recupero

dell'edificio per garantirne la conservazione e la funzionalità; essi riguardano le costruzioni il

cui impianto tipologico sia individuabile ed architettonicamente qualificato e consistono in

interventi di trasformazione, serza alterazioni volumetriche, allo scopo di ripristinare la

struttura tipologica e l'aspetto originario nel caso in cui gli immobili da tutelare, isolati o

inseriti in complessi stratificati, risultino fortemente deturpati da superfetazioni, aggiunte,

aggregazioni interstiziali e simili. il risanamento conservativo può contemplare ia realizzzÀone

e/o l'adeguamento degli impianti tecnologici ed igienico-sanitari, nonchè nuove destinazioni

d'uso purche compatibili con la tutela degli immobili, dei contesti e del sito considerato nel suo

insieme.

6.é - Ristrutturazione edilizia parziale

Gli interventi di ristrutturazione eótlizia parziale si riferiscono alle operazioni rivolte

alla modifica di una o piu parti di unita edilizie, le opera'ioni, condotte attra\./erso interventi

limitati di demolizioni e ricostruzioni che possano configurare una struttura edilizia in parte

difforme dalla precedente, ma nel rispetto dei vincoli planovolumetrici dei caratteri morfologici

della struttura urbana.

All'interno delle unità edilizie con cortine a fiio strada sono concesse variazioni

planimetriche ed altimetriche nel rispetto della tipologia prevalente nel tessuto edilizie contiguo

e sempre devono correlarsi con il primario impianto tipologico.

6.7 - Inten'enti di ristrutturazione edilizia integrale

Gli interventi di ristrutturazione edilizia integrale si riferiscono alla costruzione di

manufatti previa demolizione dei preesistenti immobiii privi di interesse architettonico e

tipologico, e sono finalízzatt alla riqualificazione del contesto attraverso la realizzazione di

manufatti in sintonia con I'ambiente circostante.

Per gli interventi suindicati valgono i vincoli planimetrici e altimetrici dati dalia

conformazione del lotto di pertinenza, dalla presenza di eventuali aree a verde, dal profilo

altirnetrico delle cortine edilizie o dei fabbricati confinanti.

6.8 - trnten'enti di demolizione senza ricostruzione

Gli interventi di demolizione senza ricostruzione si riferiscono ad immobili privi di

interesse architettonico o tipologico che insistono in aree da.ggstituì5.g aila originaria

/
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arredi urbani, punti di vista panoramici o emergenze naturaiistiche ( rilievi isolati, speroni,

costoni).

6.9 - trnten'enti di ristmtturazione urbanistica

Per operazioni di ristrutturazione urbanistica si intendono quegli interventi pubblici

o privati frnalizzati al miglioramento del tessuto edilizio esistente, previsti in obbligatorio

piano attuativo di dettagiio riguarciante il comparto oggetto di intervento.Essi consistono in

interventi di sostituzione, modificazione, ricostruzione dell'esistenie tessuto urbanistico-

edilizio senza comportare incremento dei volurni edilizi esistenti. L'ampliamento della

volumetria esistente, entro il massimo del 20Yo è consentito solo per I'adeguamento

igienico-sanitario ed alle norme di sicurezza nonchè per il superamento delle barriere

architettoniche, secondo gli standards previsti dalla normativa di settore, per gli edifici a

destinazione pubblica, agro-turistica e turistico-ricettiva. La ristrutturazione urbanistica non

si applica agli edifici di valore storico, artistico, ambientale e paesistico.

7. ART. 7 . NOR,ME E DISPOSEIONI GENER.ALI PER. TUTTE LE ZONE

7.7. I1 piano detta norme per ognuna delle singole zone specificate nel successivo

titoio II. Le sottoeiencate disposizioni generaii sono vaiide per tutte ie zone.

z2l$#$$.l""Co le strade panoramiche e su entrambi i iati, I'apposizione di

cartelli e manufatti pubblicitari, anche se prowisori. Nelle aree urbane la collocazione della

cartellonistica pubblicitaria dovrà essere regolamentata da apposito piano redatto a cura dei

singoli Comuni.

7.3. Per la pavimentazione delle aree scoperte, anche di pertinenza di edifici o

comunque di spazi non edificati, ad esclusione delle strade pubbliche già asfaltate e di quelle

da realizzare compatibilmente con le norme delle singole zone, si devono utrlizzare materiali

che consentano I'assorbimento delle acque meteoriche. I calpestii pubblici e privati con

pavimentazione o basolati tradizionali non devono essere ricoperti né sostituiti con altri

materiali. Al termine dell'installazione di servizi a rete interrati, devono essere ripristinati i

manti di calpestio nel rispetto della presente normativa, usando materiali lapidei posti in

opera a regola d'arte secondo le tipologie tradizionali della zona.

7.4. Tutte le vedute panoramiche residuali tra gli edifici esistenti, e godibili cia

lucghi accessibili al pubblico, sono oggetto di tutetra e vengono assoggettate al regime di

tutela delle zone di rispetto previste dal punto 1) art. 23 del R.D. n. 1357140.

7.5. Le aree risultanti dal ripristino deilo stato dei luoghi, a seguito di demolizioni di

Qamente realizzate e non sanabili, sono assoggettate al regime di tutela deile

,a/tt--X'
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zone di rispetto. Allo scopo dovrà essere redatto apposito progetto che, unitamente alle

opere di demolizione preveda interventi di riqualificazione ambientale.

7.6. Per tutti gli edifici le antenne televisive di qualunque tipo devono essere

unificate per edifici o gruppi di edifici, in modo da non impedire le visuali panoramiche.

7.7. Per gli immobili di cui ai punti 2 e 3 deil'art. 1 delia legge del 291061i939 n.

1497 e per i centri storici e per i nuclei ed immobili rurali di valore storico ed ambientale,

con esclusione degli edifici di recente impianto, valgono le seguenti prescrizioni:

tutti i materiali, finiture e colori delle parti esterne degli edifici devono essere compatibili

con il decoro ambientale: i canaii pluviali a vista degli spazi pubblici, le gronde di raccolia e

displuvio e ogni altra tubatura o condotto a vista devono essere realizzate o sostituite con

elementi di lamiera zincata o di rame; le canalizzazioru di impianti tecnici devono essere

collocate sotto traccia; le ringhiere, corrimano, grate e cancelli di ogni tipo, visibili

all'esterno, devono essere realizzati in ferro battuto o lavorato; è vietato l'uso di alluminio

anodizzato; i materiali da impiegare dovranno essere di tipo tradizionale per murature,

infissi esterni, grondaie e doccioni, pluviali, recinzioni, manti di copertura e pavimentazioni

esteme; i manti di coperrura tradizionali in coppi non possono essere sostituiti con altro

materiale; f impermeabilizzazione delle coperture a volta estradossate deve escludere

I'impiego di manti bituminosi e di tutti quei materiali che alterino la fisionomia, la cromia e

le caratteristiche esterne delle volte; sono vietate le tinteggiature murarie delle superfici

esterne con resine sintetiche non traspiranti e i rivestimenti in materiali polivinilici o asfaltici;

le opere lapidee non vanno tinteggiate ma devono essere ripulite senza l'impiego di sostanze

abrasive.

7.s. Il consolidamento per i fenomeni franosi ed erosivi va eseguito con tecniche di

ingegneria naturalistica. Qualora, previa certificazione di istituti scientifici o universitari per

interventi pubblici o di rilevante entità e di perizie geologiche per gli altri casi, venga

accertato che la tecnica di ingegneria naturalistica non sia applicabile, saranno consentiti

interventi da vaiutare nella loro compatibilità ambientale caso per caso.

7.9. I muri di contenimento del terreno vanno realizzaii con materiale lapideo a ,

faccia vista, senza stilatura dei giunti; in casi eccezionali, quando sia indispensabile ricorrere

a strutture armate, esse dovranno essere rivestite di materiale lapideo di tipo tradizionale.

{
8. AR.T. E . n{TSR.YENTN CCINSENTXTI PtrR, TUTTE LE ZONtr "'

tutte le zone, comprese nel presente Fiano,
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cui agli aftt. 6 e 7 della presente normativa e comunque sempre che non si arrechino danni

alle essenze arboree di alto e medio fusto, i seguenti interventi:

a) Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento

conservativo; interventi di risirutturazione ediiizia da prevedersi limitatamente agli immobili

di cui ai punti,6_e 7 deil'art. _6* deila presente normativa, che dovranno puntare alla

riqualificazione dell'ediiizia recente; interventi per la Cemolizione e riccstruzione in situ,

finanziati ai sensi del\aL.219/81, per gli immobili danneggiati dagli eventi sismici del l9B0 e

1981

b) Interventi di sistemazione a verde, per ie fasce di rispetto stradale ex D.M. n.

1404168, nel rispetto delle norme di sicurezza stradale. E'vietato qualsiasi uso di tali fasce.

c) Interventi rivolti al ripristino ambientale del sistema vegetale, alla manutenzione

ordinaria e straordinaria dei giardini e parchi.

d) Opere di bioingegneria o ingegneria naturalistica che prevedono:

- l'impiego di materiale vivente sia da solo che in combinazione con materiali inerti

per opere di sistemazione delle aree esposte alle frane da crollo o scivolamento per

evitare I'erosione superficiale dei versanti;

- interventi di rivestimento di superfici degradate con manto vegetale a protezione

dell'erosione superficiale e dell'irrigamento, anche con impiego di geocelle o

georeti o geostuoie;

- interventi stabilizzanti per consolidamento del terreno in profondità mediante

impiego di talee per palificate vive graticciate, fascinate vive, cordonate o
gradonate e piantagioni di specie pioniere;

- interventi combinati di protezione di scarpate o pendii instabili con materiale da

costruzione vivi o inerti,

- abbattimento dei massi con la tecnica di presplitting per la difesa dalla caduta e

sistemazione del fronte di scavo con successiva piantumazione,

- rivestimenti dei pendii con rete metallica ad alta resistenza con successivo

inerbamento degli stessi;

- realizzazione dibarriere paramassi con funi e reti di acciaio.

e) Interventi di restauro, sondaggi e scavi archeologici e sistemazione delle relative

aree, comprendendo le opere funzionali alla sicurezza, ai servizi utili per i visitatori e per

1'esercizio delle attività istituzionali della Soprintendenza Archeologica.

opere connesse ed
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s) Interventi di sistemazione, ripristino, restauro ambientale e pae-.istico nelle aree le

cui connotaziont di paesaggio naturale ed antropizzato siano state alterate dalla presenza di

manufatti, impianti ed opere costituenti detrattori ambientali. Gli interventi di restauro

ambientale e paesistico per le aree di cave dismesse, per ie aree di raccolto e stoccaggio dei

rifiuti solidi urbani saturate e per le aree di discarica in genere, saranno efiettuati secondo i

criteri inciicati al precedente punto d) del presente articolo.

h) Interventi di adeguamento alle norme di sicr.rrezza e per il superamento delle

barriere architettoniche, per gli edifici esistenti. Detti interventi dovranno essere compatibili

con le esigenze della tutela paesistica con particolare riferimento al rispetto dei punti di vista

panoramici, delle vedute panoramiche residuali tra gli edifici esistenti, della geomorfologia e

dell'andamento naturale del terreno, delle altezze degli edifici stessi e di quelli esistenti al

contorno.
.*--bInterventip.,I@ifondiagricoli,delleareelibereede$gg4&9.1-9

secondo le sottoelencate modalità:
.]Y "

WJ@iboschi,gliincolti,leareedimacchiaediradurapossonol,_u\)ff ì::::@-- 'Q *-*'*t'-:Y"É-
\:"íFr igg@iF@od:91=$Jg!3!ligggp4[lgJg3grovvero con siepi ed arbusti di essenze;on tilo metallico e oali in I

---:..#--"

*@ :;E:=Fw'--
tipiche del luogo, sempre che non ostacolino le libere visuall---

a,*{ps'r.l:-a@*Fediversadaque1leSopraelencate,ricadenti2/ in tutte le zone del presente piano, possono realizzarsi recinzioni in muratura a vista, anche

coninserimentodicance1latemetalliche,questeur.i-*=ffia.Inogni
caso l'altezza delle recinzioni, di qualsiasi tipo, non può superare i 2 metri.

i) Interventi di sistemazione e adeguamento della viahilit-à-BedaoaJe i4gfpgdg&ls. g*i
carrabile esistente. Realizzazione di nuovi tracciati stradali, di percorribilità locale, la cui i
# .--.:%_ _-.__,_. =-_--1_

larghezzia-n"T lg:à:y9:g::! :-f$ti dal vigente Codice della Strada. Amptiamento ì,

dei tracciati stradali di percorribilità locale fino al raggiungimento dei fimiti del vigente

Codice della StradÀ..

Per i tratti panoramici della viabilità esistente e di nuova realizzazione od esposti

alle visuali panoramiche dei siti, le eventuali opere per la rea]lgrypry9._oj'ampliamento* d-e,!a _

sede viaria dovranno escludere strutture a sbalz,o_ o_,g-ll-pilastri, 
-t_1gli_9{_g-9p-!ant! 

di a.!9r1_di

alto fusto.

l) Interventi nei centri abitati per la riqualificazione dell'aspetto delle pubbliche

strade, pia'ze e marciapiedi, scale e luoghi di sosta con: impiego di materiali iapidei e

tecniche tradizionali; aiuole ed alberature; elementi di arredo urbano quali panchine, sedili

,1,rr1*S

,Lì',{'-

íwt*tv(
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. e ltiIuaf.aw
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interventi di cui ai punti b), c) , e) si dovranno uttlizzare essenze tipiche dei -

-.//oricamente inserite nel paesaggio



9. Art. 9 - NORME SPECIFICEIE PER I-A TUTELA DI SISTEilII O

SINGOI.AzuTA' GEOGRAFICHE, GEONIORFOLOGICHE E VEGET,{ZIONALI

9.1. TUTELA DELLE ZONE BOSCHTVE

Le norme di cui al presente articolo si applicano per tutte le aree boscate

governate da essenze arboree non da frutto, fatta eccezione per i castagneti destinati alla

produzione della massa legnosa, anche se cornprendenti radure o pianori, come classificate

dal competente Organo tecnico. Tali unità ambientali comprendono, altresì, i boschi

artificiali colturali e di recente impianto.

Le aree boscate configurano unità paesistiche omogenee per compattezza,

distribuzione e densità degli esemplari ,equilibrio vegetazionale raggiunto dalle piante,

valore naturalistico dell'insieme.

Il taglio di essenze arboree 
" 

r.yq-qi1f-?il E|g!e' ed in pt.q..!lggJ-: In entrambi i

casi e vietato I'intervento su piante secolari. Il tagiio colturale, di natura selettiva, e diretto
*.-_=-@

al miglioramento ed alla difesa dell'ambiente mediante diradamenti. Il S$*plsis1iyo deve

essere oggetto di apposite autonzzazioni ai fini ambientali di cui all'art. 7 dellaL. 1497/39 e

ai sensi dell'art. I lettera g) della L.431/85. Non__Q-_._qqr_._ntito.-procedere al taglio e

al!'espianto della vegetazione arbustiva, tanto di essenze rare che di queile fàcenti pane di

macchia m.ait"ìu*u *-:gg:g*. g: d:g-l--"lgi t
. 
j_9199!lo. La necessità di espiaryg qi essenze_arboree in tut!e_!_e zo_ne a c,ausa di aft-ezioni

fitopatologiche, nonche di piante secche anche se costituenti fiiari, deve essere valutata dal

sqliqi9 4gryg,!-1'"jiy_o_ jgl!_._ "Ig_t.ll"*q*g9l*Esp-o--Fere-stal-e=.d-ello Stato competenti pe1_

.y: In ogni caso, le essenze espiantate dowanno essere sostituite da essenze dello stesso

tipo. La necessità di;bbattirn"n,o J 
-flunte 

di ;i;o n rto p., rnoii,ri di ,irur.rra o di

prevenzione e/o danneggiamento dagli incendi deve essere comunicata, per la prescritta

autoàzzazione, agli Uffici del Settore Amministrativo delle Foreste competente per

territorio.

sono vietate le seguenti opere:

* g.che comportino sbancamenti e/o movimenti di terra di profondità

superiori ai 30 cm.;

il taglio o llespjgglg esteso tale da compromettere le valenze paesaggistiche del

fl

be

,.tt/

,., '/t/ '/
,/ t/
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one di manulatti in muratura.
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di

Nelle aree boscate sono ammessi i seguenti interventi.

- il rimpiazzo di esemplari rimossi perche ammalorati o danneggiati in maniera

irreversibile;

- lo sfoltimento della vegetazione di sottobosco;

- la potatura e il rimboschimento;

la trasformazione dei castagneti in castanili da frutto;

la sisqgaz_iote delle piste esistenti con possibilità di ripristino esistenti

tappettini di usura;

la realizzazione di opere di riassetto e/o sistemazione idrogeologica con tecniche

i n gegn e_ri q naturali sti ca;

la realizzazione di opere necessarie per la stabilità dei pendii e per migliorare la

fuq4iglgplotettiva delle aree dai fenomeni di dissesto pr.rrchè eseguite nel rispetto dei criteri

naturalistici;

- la.ggllocazione di prefabbricati al servizio delle sole aree di bosco artificiale (pinete

ecc.) destinate a parco urbano, aventi superficie massima 1li lgf ed altezza map-s!g1 al

colmo di m 3 posizionati ad una distanza tra loro non inferiore a m 300 per una estensione

servita di ettari 1,00.

Nei boschi cedui sono aÍrmesse le seguenti opere:
=ffiF.. *w#

- il taglio o l'espianto colturale, secondo le disposizioni di cui alla L R. 13i87,

- lo sfoltimento della vegetazione di sottobosco necessario per le operazioni colturali

o di normale governo del bosco,

- la realizzazione di rnanufatti in legno

massima di mq 9 ed altezza massima al colmo

noninferioream300.

per il ricovero di attrezzi aventi superficie

di m 3 posizionati ad una distanza tra loro

Ai sensi dell'art. 8, corrrma 2, della L.R. n. 13/s7 è richiesta, altresì,

l'autoizzazione di cui all'art. 7 della L. n. 1497139 anche per gli impianti, gli appezzamenti

di bosco, le_piante sparse, i filari, i giardini ed i parchi urbani di cui al medesimo articolo 8.

E' richiesta, nelle zone ricadenti nei limiti di cui alla lettera d) della L. 431185

liautonzzazione ai fini ambientali, anche per 1'utilizzazione dei cedui e per tutti gli interventi

i quali è prescrirta l'autorizzazione "il;irt- di'frr 
*ffé*Ít-àr'llta

-- :

:r-',I :

11

in zone no e per



L'impianto di manufatti attinenti alle attività agro-silvo-pastorali (abbeveratoi.
ricoveri, fili a sbalzo, etc. ), a caffaltere temporaneo e che non comportino l,obbligo di
riclúesta di concessione edilizia, deve, comunque, essere autorizzato ai sensi della L.
1497 /39

9.2. TUTELA DEI CORSI D'ACQUA DELLE SORGENTI E DEI BACL\I
IDROGR.ÀT''ICI

Nelle incisioni orografiche profonde con disiivelli superiori a m 20 misurati fra il
livello di massima portata del corso d'acqua ed il terrarramento piu distante dallo stesso,
per una fascia di m 50 a destra e sinistra del ciglio dell'ultimo terrazzamento; nei corsi
d'acqua a profili trasversali con dislivelli inferiori a quelii sopra indicati per una fascia di
metri 80 a destra e a sinistra del ciglio spondale; intorno a tutte le Sorgenti presenti sul
territorio interessato dal presente Fiano e per una fascia di rispetto cii metri 50; nei bacini
idrografici naturali o artificiali per una fascia di metri 100 intorno alla riva sono vietati i
seguenti interventi :

- modifiche del tracciato del corso d,acqua e del perimetro di bacino;
- opere di consolidamento delle sponde che prevedano la realizzazione di manufatti
in cls. a vista;

- aperture di eave o siti di estrazione de! mateiale litoide;
- movimenti di terra' scavi profondi, eliminazione dei terrazzamenti naturali di origine
alluvionale;

- locahzzazione di discariche o d'impianti di smaitimenti dei rifiuti, localizzazioni di siti
di autodemolizioni;

- espianto di essenze vegetali arboree o arbustive di qualunque tipo;
- realizzazione di nuove volumetrie edificatorie;
- apposizione di carteilonistica pubblicitaria lungo i tracciati carrabili ricadenti nelle aree
suddette.

Sono consentiti i seguenti interventi:

- interventi collegati alle attività agro-silvo pastorale che non comportino modifiche
delle sponde o espianto di essenze arboree o arbustive;
- opere di ingegneria idraulica finalizzate alla protezione idrogeologica del sito che non
comportino alterazioni deila confìgurazione deile sponde;

- interventi di sistemazione e di difesa delle fasce spondali con opere che prevedono il
successivo rapido inerbimento dei pendii;

e di aree attrezzate di sosta o di pic-nic non pavimentate, con relativi

L-
't2



- per le aree di sorgente e anlmessa ra rearizzazrone di impianti di

Tutte le opere per ra difesa spondare dei corsi d,acqua e dei
esclusivamente se realizzare con interventi di ingegneria naturalistica.

tali intervenii si rende necessario l'apporto delle Autorità di Bacino
qualora vengano costituite ai sensi della L. n. l g3lg9

captazione interrati.

bacini sono consentire

Per la effettuazione di

Nazionali e Regionali,

10. Art. 10 - AREE DI pAEs.dccro sroRrco ARCr{EoLocrco

Il Paesaggio Storico Archeorogico è definito dai rapporti
ancorchè solo in parte emergenti, e territorio circostante e dalla
strutturazione del territorio.

La tutela di tali aree attraverso il controllo preventivo da parte della
Soprintendenza Archeologica competente per il tenitorio, è preordinata alla conservazione
dell'identità storica del paesaggro o alla sua riconnessione ai fini della valartzzzurione
paesistica.

In tali aree, perimetrate come indicato dal|art. 5, punto 2,
cii conservazione o trasformabilità esplicitamente prevista dal piano

Titolo II, valgono le seguenti norrne:

l) tutti gli interventi di iniziativa pubblica e privata che comportino
di terra, o realizzazioni di strutture anche precarie, necessitano di
vincolante della soprintendenza Archeologica competente per territorio;
2) la strumentazione urbanistica locale, generale ed esecutiva, deve prevedere nella
normativa generale il controllo preventivo del territorio, così come espresso al precedente
punto.

Il parere preventivo della Soprintendenza Archeologica si articolerà in prescrizioni
vincolanti graduate in funzione della tipologia dell'intervento previsto e delle caratteristiche
storico archeologiche del sito.

1 1. ART. 11 . NORME SPECIFICHE PER LE INFRASTRUTTURE ANTROPICHT

11.1. TRATTUzu

Le sedi degli antichi tratturi deila transu manza appafienenti al demanio regionale o
sti al regime di assoluta inedificabilita,

.) ': i|'-! | i.

;-l rt'. - ..-;':

esistenti tra i resti antichi,

conservazione di segni di

qualsiasi sia la tipologia

e indicata al successivo

scavi o movimenti

parere preventivo

13
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E'amrlesso invece I'atti-aversaillento della sede tratturale in linea ortogonale

all'andamento del tracciato con infrastruttr-rre o sedi viarie nei casi in cui lo stesso risuiti

inevitabile per fini di utilità pubblica e non siano inclividuabili tracciati alternativi

L'esecuzione degli interventi di cui sopra e di scavi o di profondità superiore ai 5O

cm , anche ftnalizzati al passaggio di urbanizzazioni interrate o opere di coltivazione e

subordinata i'acquisizione del preventivo parere della Soprintendenza Archeologica.

11.2 - CAVE

Nelle zone ricadenti nel presente piano e per le quali non sia fatto esplicito divieto

è ammessa l'attività estrattiva nelle aree di cave.

La coltivazione delle cave dovrà essere condotta secondo tecniche e metodi che

assicurino in ogni caso specifico la limitazione dell'impatto visivo della frattura nel

paesaggio, la pendenza verso monte dei ripiani progressivi per consentire il regolare

deflusso e la raccolta delle acque; I'inerbimento della superficie già sfruttata per consentire

la piantumazione di essenze a rapido accrescimento, la preparazione del soprassuolo per la

successiva sistemazione definitiva

Lungo il fronte di cava andranno previsti gli opportuni interventi di ingegneria

naturalistica idonei per la riqualificazione del sito, alla cessazione awenuta della attività
^^+-^tr'-- --gòrr a1u.l va-

Per le cave attive alla data di entrata in vigore del presente piano e ricadenti in aree

nelle quaii è vietata la prosecuzione deila attività estrattiva, e fatto obbligo della cessazione

dell'esercizio entro mesi 12 dalla data di entrata in vigore del piano stesso.

1T.3 - DISCARICHE E STOCCAGGIO DEI RIFIUTI

Nelle zone ricadenti nel presente piano e per ie quali non sia fatto esplicito divieto

è ammessa la realizzazione di impianti per la discarica e lo stoccaggio dei rifiuti solidi

urbani.

Le singole aree da destinare allo scopo, di estensione non superiore a 2.000 mq.

comprensivi degli spazi destinati all'ingresso e alla manovra dei mezzi, nonche alla

lacalizzaziane dei necessari manufatti dì servizio, dovranno essere opportunamente

perimetrate e recintate con alberatura idonea a limitarne la visibilità.

La discarica di materiali inerti dovrà essere effettuata nei siti di estrazione dismessi

ed in aree per le quali il riporto di materiale sia necessario per il ripristino deli'originaria

configurazicne, ai fini dell restauro ambientale . L'area andrà periodican"lente sisterna'la

secondo un piano di dettaglio preventivamente redatto dal soggetto interessato, approvato

dalla Soprintendenza ed eseguito a cura del soggeito cui e affidata la gestione dell'impianto.

iSfe in attività aila data di approvazione del presente piano e ricadenti in

icito divieto di prosecuzione dell'attività stessa dovranno.cEssare

-"'7
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1'esercizio entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente piano, prowedendo
predetto termine anche nelle opere di sistemazione ambientale.

1.2. ART

SUOLO

12 - OPER.E Ats{.]SIVE EDILIZIE E DI TRASF'ORMAZIONE DEL

12.1. In riferimento alla Legge 47155 e successive modifiche elo integrazioni, il
presente Piano costituisce norma di riferimento per il rilascio del parere di cui al1, art. 32

della citata Legge 47185 cosi come modificato dall'art. 12 della Legge 68i88 e dalla Legge

724194.

12.2. Per le opere abusivamente eseguite nelle zone disciplinate dal presente piano,

il parere di cui all'ai-t. 32 della Legge 47185 verrà reso in conformità alle prescrizioni

contenute in apposito piano da redigersi, ai sensi deil'art. 29 d,ella citata Legge 47/g5, entro
il termine di 12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente Piano. Il suddetto piano

dovrà essere sottoposto al parere della Soprintendenza competente.

12.3. In caso di ripristino dello stato dei luoghi a seguito di demolizione di opere

rcalizzate abusivamente e non sanabili, ai sensi del piano di cui al precedente comma, le
vedute panoramiche o le aree ritenute di paÉicolare interesse paesaggistico e ambientale

devono intendersi sottoposte a tutela secondo le norme del presente P.T.P. La sistemazione

di tali aree è a spese della ditta proprietaria dell'area che deve redigere un idoneo progetto

di sistemazione che e sottoposto ad autorizznzione ai fini deiia tuteia paesistica e

ambientale. II Comune, in caso di inadempienza dei proprietari ed entro 1ZO gg.
dall'ingiunzione, può, in danno di questi, redigere un progetto di sistemazione dell'area
oggetto di ripristino.

Per quanto attiene i fabbricati pubblici e le relative sistemazioni esterne, la

Soprintendenzaha la facoltà di prescrivere le opere di finiture necessarie per soddisfare le

ambientale, già indicate nel precedente art.6.

nel
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